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DM Biometano: in arrivo 4,7 miliardi di euro per incentivi a biocarburanti    

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha reso noto che la Commissione ha approvato ufficialmente 

il Decreto Biometano, che sarà in Gazzetta Ufficiale nei prossimi giorni.  

Il regime di sostegno per i biocarburanti avanzati ammonta a 4,7 miliardi di euro e sarà operativo dal 

2018 al 2022. Una delle novità rispetto alle bozze è costituita 

dal fatto che il valore del CIC (livello del premio) sarà 

aggiornato ogni anno in base ai costi di produzione per 

garantire che i produttori non beneficino di una 

compensazione eccessiva. Il regime di finanziamento sarà in 

parte pubblico ed in parte finanziato dai commercianti al 

dettaglio di carburanti per trasporto, che sono obbligati per 

legge a includere una certa percentuale di biocarburanti avanzati e di biometano nelle loro miscele di 

combustibili.   

La misura contribuirà al raggiungimento degli obbiettivi al 2020 per l'uso di energie rinnovabili nei 

trasporti, limitando al contempo distorsioni della concorrenza, in linea con la disciplina della 

Commissione in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia del 2014. 

Per il settore agricolo occorre attentamente valutare la fattibilità economica del passaggio a 

biometano. Certamente interessante è la prospettiva di riconversione degli impianti verso la fine del 

periodo di incentivazione elettrica, mentre una riconversione anticipata potrebbe comportare un 

significativo calo dei fatturati. Teoricamente fattibile il potenziamento degli impianti riducendo del 30% 

la produzione elettrica ed aggiungendo una nuova produzione di biometano. Rimane il vincolo 

dell’impiego di biomasse non provenienti da colture specializzate (NO mais, sì triticale e sorgo in 

secondo raccolto) e sottoprodotti (effluenti zootecnici, sottoprodotti agroindustriali, ecc). 

Il CMA segue con attenzione gli sviluppi del decreto biometano ed organizzerà a breve un evento 

tecnico per i soci interessati ad approfondire aspetti tecnici ed economici del biometano. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A…  (1° parte)  

 Convegno CMA 23 febbraio 2018 – Caramagna Piemonte 

Si è tenuto nella mattina di venerdì 23 febbraio 2018 a Caramagna Piemonte il convegno “Il contributo 

del settore BIOGAS per lo sviluppo e l’integrazione delle filiere agricole: quale futuro dopo la nuova 

Strategia Energetica Nazionale” organizzato dal CMA. Il convegno ha analizzate le prospettive di 

sviluppo del settore biogas ed il rapporto fra le filiere 

energetiche e quelle agroalimentari. L’incontro ha visto la 

partecipazione di tecnici del settore, agricoltori locali, 

associazioni di categoria, enti di ricerca, enti pubblici e 

delle principali forze politiche. 

Il convegno si è aperto con i saluti del presidente del 

CMA Dario Solavaggione che ha introdotto il convegno 

e presentato i relatori della giornata. Ha quindi preso la 

parola Andrea Olivero, Vice Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, esponendo il grande ruolo della filiera agroenergetica. Il presidente 

di FIPER, Walter Righini, ha poi presentato FIPER ed il lavoro svolto in questi anni per sostenere le 

bioenergie.  

Sono quindi iniziati gli interventi di carattere tecnico volti ad approfondire la tematica del futuro del 

biogas. Andrea Chiabrando del CMA ha presentato le 

ricadute positive che la filiera del biogas ha sul tessuto 

sociale ed economico nazionale, in particolare 

relativamente agli impianti CMA. Ad oggi, gli impianti del 

Consorzio Monviso Agroenergia producono ogni anno 

530.000 MWh di elettricità, creando un indotto sul 

sistema agricolo di circa 150 M€ su circa 1.500 imprese 

agricole. Alla luce della nuova Strategia Energetica 

Nazionale occorre però costruire uno scenario di sviluppo 

sostenibile ed economicamente virtuoso per l’intero settore, valido anche dopo la fine dell’attuale 

sistema di incentivazione. L’integrazione sempre più forte delle agroenergie con le filiere 

agroalimentari locali, la partecipazione ai servizi alla rete elettrica e la diversificazione del reddito 

rappresentano il cuore dell’azione svolta dal CMA per contribuire a disegnare il futuro del sistema 

agricolo.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A…  (2° parte)  

 Convegno CMA 

Secondo il Prof. Fabrizio Adani del Gruppo Ricicla dell’Università di Milano, il biogas è un mezzo 

per promuovere la sostenibilità agricola oltre che ad essere un esempio virtuoso di economia circolare. 

La produzione di fertilizzanti organici e la riduzione delle emissioni dei reflui zootecnici sono solo due 

benefici della filiera del biogas. 

Luigi Mazzocchi di RSE, gruppo GSE, ha esposto i benefici che il sistema elettrico può ottenere dagli 

impianti biogas. Il sistema elettrico dovrà, in futuro, far fronte a due sostanziali esigenze: garantire 

l’adeguatezza, cioè la copertura della punta di 

domanda, e sviluppare nuove forme di flessibilità, 

dotandosi di sufficiente riserva per il controllo di 

frequenza e la capacità di bilanciamento. Gli 

impianti a biogas sono una delle risorse con cui far 

fronte a tali bisogni, grazie alla loro continuità, 

affidabilità e flessibilità. Sono però ancora presenti 

diverse barriere economiche (costo della biomassa) 

e normative (vincoli di potenza istantanea) che 

impediscono il pieno sfruttamento di queste 

potenzialità. Fra le diverse soluzioni per superare 

queste barriere, una è rappresentata da una 

gestione flessibile multivettore che produca e valorizzi elettricità, calore e biometano. Diversamente 

bisogna che vengano modificate le modalità di incentivazione dell’energia prodotta dagli impianti.  

L’ing. Marco Marchisone del CMA ha presentato le Procedure operati ve per la gestione in esercizio 

degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ammessi agli incentivi, pubblicate 

in data 20 dicembre 2017 dal GSE (Gestore dei servizi Energetici). Il documento suddivide gli interventi 

di manutenzione e modifiche di impianti esistenti in diverse categorie, specificandone gli obblighi di 

comunicazione al GSE da parte dei produttori. Solo gli interventi non significativi sono esenti da 

comunicazione al GSE, mentre ne hanno l’obbligo tutti gli altri tipi di intervento (sostituzione di 

componenti principali di generazione, modifica della configurazione dell’impianto, ammodernamento, 

potenziamento non incentivato e rivalutazione dei parametri di calcolo dell’incentivo). 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A… (3° parte)  

 Convegno CMA 

Si è poi tenuto il dibattito sulle prospettive del settore biogas e sulle possibilità di integrazione con 

nuove filiere.  Laura Gasco dell’Università di Torino ha esposto le possibilità di utilizzare l’energia 

termica prodotta dagli impianti per allevare insetti mentre Giuliana D’Imporzano dell’Università di 

Milano ha esposto quali opportunità può offrire la coltivazione di alghe. Infine Piero Mattirolo di 

Agroenergia e Christof Erckert di BTS Italia hanno parlato della nuova frontiera del biometano. 

Ha chiuso il convegno una tavola 

rotonda degli esponenti delle principali 

forze politiche che hanno esposto gli 

indirizzi dei loro partiti nel settore agro-

energetico. Hanno preso la parola: 

Sen. Lucio Malan (FI), On. Davide 

Mattiello (PD), On. Mino Taricco (PD), 

Daniela Ruffino (Candidata Camera 

FI), Giorgio Bergesio (candidato 

Senato Lega). Non sono riuscite ad 

intervenire Giuseppina Giambra e 

Deborah Bastiani (Candidate Camera M5S) che hanno lasciato l’assemblea a lavori avviati. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
  

L’Unione Europea approva i meccanismi di capacità elettrica   

Lo scorso 7 febbraio la Commissione Europea ha approvato i meccanismi di capacità elettrica in 

diversi paesi UE tra cui l’Italia. I meccanismi di capacità sono strumenti progettati per garantire in ogni 

momento la disponibilità della fornitura elettrica. Lo scopo sarebbe quindi 

quello di garantire la sicurezza dell’approvvigionamento salvaguardando 

la concorrenza nel mercato unico. Queste misure si sono rese necessarie 

in Paesi che, come l’Italia, rischiano l’uscita dal mercato di un quantitativo 

importante di capacità. Il tutto perché gli investitori non riescono ad 

ottenere guadagni sufficienti dalle vendite di energia elettrica. Gli strumenti 

autorizzati dalla Commissione possono rivelarsi necessari nel momento in 

cui i mercati dell’energia elettrica devono gestire problematiche strutturali di sicurezza 

dell’approvvigionamento. I fornitori di capacità otterrebbero, infatti, un pagamento per la disponibilità a 

produrre energia elettrica o, nel caso di operatori della gestione della domanda, per la disponibilità a 

ridurre il consumo. Questo meccanismo potrà, in futuro, essere interessante anche per gli impianti 

biogas, in linea con quanto sta avvenendo in Germania. 

Il Piemonte propone un nuovo Piano Energetico Regionale  

La Regione Piemonte con D.G.R. 16 febbraio 2018 n. 10-6480 ha adottato la Proposta di nuovo 

Piano Energetico Ambientale Regionale avviando il processo di VAS sulla nuova pianificazione 

energetica ambientale. La proposta di nuovo PEAR si confronta sia con gli 

obiettivi climatici ed energetici proposti dall’Unione Europea in questi anni 

(Clean Energy Package etc.) ma anche con la Strategia Energetica 

Nazionale 2017 approvata lo scorso novembre. 

Il PEAR contiene gli scenari di sviluppo nel breve e lungo periodo per quanto 

attiene ai macro-obiettivi di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e di 

riduzione dei consumi energetici finali. L’obbiettivo generale è quello di 

favorire il potenziamento in chiave sostenibile delle infrastrutture energetiche e la competitività del 

sistema produttivo regionale.  Per quanto concerne gli aspetti di programmazione, il Piano fornisce 

criteri per la localizzazione degli impianti in Piemonte, indicando le proposte di aree inidonee per 

l’ubicazione degli impianti di produzione di energia elettrica. 

Il CMA parteciperà alla consultazione, che chiuderà il 23 aprile 2018, facendosi portatore degli interessi 

del settore delle bioenergie. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
  

Decreto FER 2017-2020 in arrivo  

Il Ministero della Sviluppo Economico ha messo a punto la bozza del nuovo decreto per gli incentivi 

alle rinnovabili elettriche diversi dal fotovoltaico per il periodo 2017-2020. Il testo è stato inviato al 

Ministero dell’Ambiente per la condivisione del testo; da qui partirà 

l’iter per la pubblicazione. Per l’emanazione bisognerà aspettare il 

passaggio con le Regioni, il parere dell’Autorità per l’Energia e il via 

libera di Bruxelles. Sul fronte rinnovabili sono in realtà attesi due 

decreti, uno su biomasse/FER innovative, l’altro sulle fonti più 

mature (con aste per eolico, idroelettrico, geotermico, ecc a partire 

da 1 MW).  

L’attesa per il settore biogas riguarda le taglie incentivate (indicate dalla SEN in un massimo di 70 

kWe) e la tariffa incentivante (rispetto a 0,232 €/kWhe attuale). 

Proroga 10R – Regione Piemonte  

La Direzione Agricoltura della Regione Piemonte ha prorogato al 31 marzo la scadenza delle 

validazioni 2017 per Comunicazioni e PUA/PUAS. Ad oggi sono ancora in corso attività di 

manutenzione per risolvere specifiche anomalie di sistema degli applicativi informatici per la 

presentazione delle Comunicazioni e dei PUA/PUAS, la cui validazione informatica sarà perciò 

possibile fino al 31/03/2018 compreso. 

GRIN, disponibile la funzionalità di richiesta dei conguagli 2017   

Sul portale GRIN è disponibile dal 1° febbraio 2018 la funzionalità per la richiesta e la tracciatura dei 

conguagli per l’anno di esercizio 2017. La richiesta di conguaglio è 

necessaria per la chiusura delle partite commerciali di tutti gli impianti 

termoelettrici, idroelettrici con pompaggio, e di tutte le qualifiche IAFR che 

condividono il punto di connessione con altri impianti alimentati dalla stessa 

fonte, per le quali il Gestore di Rete mette a disposizione un'unica misura di 

energia immessa in rete. La data ultima per l’invio delle richieste di 

conguaglio è fissata per il 31 maggio 2018.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  

Scadenze per produttori energia elettrica: GSTAT, Fuel Mix, ARERA   

Con l’inizio dell’anno, iniziano anche gli adempimenti annuali per i produttori di energia da fonti 

rinnovabili. Elenchiamo di seguito le scadenze dei prossimi mesi. 

GSTAT- TERNA 

La comunicazione GSTAT andrà inviata a TERNA entro il 5 marzo al 

fine di ottemperare alla rilevazione obbligatoria Rilevazione statistica della produzione e del consumo 

di energia elettrica in Italia Anno 2017. Gli operatori elettrici con impianti a fonte rinnovabile, ad 

esclusione degli impianti fotovoltaici, dovranno inviare entro il 5 marzo c.a., la dichiarazione annuale 

relativa alla produzione e al consumo di energia elettrica per l’anno solare 2017. A seguito della messa 

in servizio della nuova piattaforma web GSTAT potrebbe essere richiesto un aggiornamento dei dati 

anagrafici utilizzando nuove USER-ID e password.  

ANAGRAFICA OPERATORI- ARERA 

Come ogni anno, nelle prossime settimane verrà aperta la rilevazione sui produttori di elettricità e 

autoproduttori. I dati dovranno essere caricati e inviati attraverso le maschere che verranno pubblicate 

sul sito Internet dell’Arera (ex AEEG). Dal momento della pubblicazione, gli operatori avranno a 

disposizione tre settimane di tempo per compilare e inviare i dati. Nelle scorse settimane l’Autorità ha 

reso disponibile un questionario in formato Excel e la relativa guida alla compilazione, sul sito Internet: 

https://www.arera.it/it/comunicati/18/preindagini18.htm.  

La raccolta dei dati in oggetto è legata all'Anagrafica Operatori che deve 

essere tenuta costantemente aggiornata secondo quanto previsto dalla 

del. GOP 35/08.  

FUEL MIX- GSE 

Fino al 31 marzo 2018, sarà possibile accedere al Portale Fuel Mix per comunicare i 

dati relativi al 2017 e le eventuali rettifiche dei dati forniti per il 2016. Entro il 31 marzo 

tutti i produttori sono tenuti a comunicare al GSE i dati di anagrafica degli impianti di produzione, 

mediante i codici del sistema GAUDI’, gestito da Terna, e la composizione del proprio mix energetico 

iniziale dell’energia elettrica immessa in rete distinta per fonte di alimentazione. Non sono soggetti agli 

obblighi di comunicazione esclusivamente gli impianti fotovoltaici con potenza attiva nominale fino a 1 

MW incentivati con il Quinto Conto Energia e gli impianti in regime Cip 6/92 e in Scambio sul Posto. 

Nell’apposita sezione Rinnovabili Elettriche, Fuel Mix, Documenti è possibile consultare le procedure 

e i manuali da seguire per la trasmissione dei dati. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
  

                              Pillole Bandi- Regione Piemonte: Piattaforma Bioeconomia          

                                        Prossima apertura bando 4.2.1 
 

                                    Nell’ambito del programma POR FESR 2014/2020 – Asse I “Ricerca e 

Innovazione, verrà pubblicato a breve il bando per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

finalizzati alla realizzazione della “Piattaforma Tecnologica Bioeconomia”.  L’iniziativa sarà rivolta 

a raggruppamenti di imprese e organismi di ricerca che intendano sviluppare in forma collaborativa 

progetti di ricerca nei settori della “Chimica Verde/Cleantech”, dell’“Agroalimentare” secondo 

l’approccio di ’”Economia Circolare”. Il bando si rivolge a soggetti non agricoli, ma è attesa a breve la 

pubblicazione di un analogo strumento il cui accesso sarà consentito anche alle aziende agricole. 

È attesa a breve la pubblicazione da parte della Regione Piemonte del bando pubblico per la 

presentazione di domande a valere sul PSR 2014-2020, Operazione 4.2.1 - Trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli. 

                             Pillole Bandi- Regione Lombardia: Operazione 5.1.01                                     

                                         La Direzione Generale Agricoltura, con decreto n. 1517 del 7 febbraio 2018, 

ha approvato le disposizioni attuative per la presentazione delle domande per l’anno 2018 relative 

all’Operazione 5.1.01 «Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico» del PSR  2014-

2020 della Lombardia. L'Operazione 5.1.01 finanzia gli investimenti finalizzati alla prevenzione dei 

danni da fitopatie che saranno orientati all'impiego di sistemi, strumenti e metodi non tradizionali, di 

carattere strutturale ed agronomico. La scadenza è il 6 aprile 2018.  

  Prende il via il progetto STOVER4VALUE  

Ha preso il via il Progetto Stover4value, finanziato nell’ambito del programma P.O.R. FESR 2014-

2020. Il CMA parteciperà come soggetto interessato a questa nuova iniziativa, che mira a valutare una 

filiera per la raccolta e il riutilizzo degli stocchi di mais con particolare riguardo alla produzione 

energetica e di bioprodotti. Gli stocchi di mais raccolti potrebbero avere doppio utilizzo: alimentazione 

in un processo di digestione anaerobica in codigestione con altri substrati e produzione di un substrato 

su cui far crescere larve da cui ottenere sia sfarinati proteici da utilizzare nell’alimentazione animale 

che sostanza grassa da impiegare nel mercato della chimica derivata.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
APPUNTAMENTI (1° parte) 

 

 

Innovazione in circolo- Pratiche e prospettive di economia circolare in Piemonte 

Torino, Centro Congressi Environment Park, via Livorno 60, 6 marzo. Il seminario, organizzato 

nell'ambito del progetto Retrace, parte dall'assunto che l'economia circolare può 

aprire nuovi spazi per l'innovazione e nuove opportunità di crescita. Attraverso gli 

interventi di attori industriali, istituzionali e accademici, l'evento intende presentare 

esperienze in corso e prospettive future che l'economia circolare può offrire per il 

sistema economico e dell'innovazione regionale. Il CMA parteciperà con un intervento 

sulla bioeconomia. Registrazioni al sito: 

 https://www.interregeurope.eu/retrace/events/event/1562/innovazione-in-circolo-rde-2-italy/ 

37esima Fiera nazionale della meccanizzazione agricola 

Savigliano, Area fieristica, Via Alba, 15-18 marzo. Mostra mercato dedicata ai macchinari e 

attrezzature per l’agricoltura. Una zona che accoglie ogni tipologia di macchina per la coltivazione del 

terreno, i trattamenti alle colture, la raccolta e la prima lavorazione dei prodotti, l’irrigazione, la gestione 

degli allevamenti, la cura dei parchi e dei giardini, nonché un’infinita gamma di componenti e parti 

meccaniche. Presente anche un’area che racchiude le opportunità offerte dalle energie rinnovabili, 

dall’efficienza energetica e dalle soluzioni ecologiche in senso più ampio. 

Maggiori informazioni al link: http://www.fierameccanizzazioneagricola.it/ 

 81° Mostra Agricoltura di Faenza 

Faenza, Fiera di Faenza, Viale Risorgimento 3, 23-25 marzo 2018. Dal 23 al 25 marzo alla Fiera di 

Faenza andrà in scena la 81esima edizione della Mostra agricoltura Faenza (Maf) e la 42esima 

edizione di MoMeVi, Mostra meccanizzazione vitivinicoltura. Ricco il programma di convegni per 

approfondire il binomio innovazione e sostenibilità in agricoltura, su temi cardine come 

meccanizzazione, automazione e agricoltura di precisione. Link dell’evento: 

 https://www.mostragricolturafaenza.com/ 

 
 
  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
APPUNTAMENTI (2° parte) 

 

 

 Visita impianto Power to Gas di Allendorf (Eder), Germania 

Allendorf, Germania, 27-28 marzo. La tecnologia Power to Gas, è uno degli sviluppi 

più interessanti e promettenti nelle energie rinnovabili, perché permette di stoccare, 

sotto forma di biometano, l'energia che le fonti rinnovabili non sono in grado di 

immettere nella rete elettrica e che quindi sarebbe destinata ad essere 

sprecata.  L'energia elettrica in eccesso viene utilizzata per produrre idrogeno con un 

processo elettrolitico di ultima generazione (PEM).  Questo idrogeno viene alimentato 

in un impianto di digestione anaerobica modificato per trasformare biologicamente l'idrogeno e 

l'anidride carbonica, che si rende disponibile nella digestione anaerobica, in biometano. 

Agroenergia organizza nei giorni 27 e 28 marzo una visita all'impianto di Allendorf, in Germania, 

realizzato da MicrobEnergy, una società del Gruppo Viessmann, in funzione dal 2015 ed è il primo 

impianto a livello mondiale di Power to Gas. Iscrizioni al sito: 

http://www.agroenergia.eu/index.php?id=130 

 

 
Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di febbraio:     

 

57 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 

Miliardi di Euro (al 31/12/2017): 

 

5,24 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di febbraio: 18,98 €/MWh 
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http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/

